
STRUTTURA COSTITUZIONE

Principi fondamentali (artt. 1-12)

PARTE I - Diritti e doveri dei cittadini (artt. 13–54)
TITOLO I - Rapporti civili
TITOLO II - Rapporti etico-sociali
TITOLO III - Rapporti economici
TITOLO IV - Rapporti politici

PARTE II - Ordinamento della Repubblica
TITOLO I - Il Parlamento
Sezione I - Le Camere (artt. 55-69)
Sezione II - La formazione delle leggi (artt. 70-82)

TITOLO II - Il Presidente della Repubblica (artt. 83–91)
TITOLO III - Il Governo
Sezione I - Il Consiglio dei ministri (artt. 92-96)
Sezione II - La pubblica amministrazione (artt. 97-98)
Sezione III - Gli organi ausiliari (artt. 99–100)

TITOLO IV. LA MAGISTRATURA
Sezione I - Ordinamento giurisdizionale (artt. 101–110)
Sezioni II - Norme sulla giurisdizione (artt. 111- 113)

TITOLO V - Le Regioni, le Province, i Comuni (artt. 114-133)
TITOLO VI - Garanzie costituzionali
Sezione I - La Corte costituzionale (artt. 134-137)
Sezione II - Revisione della Costituzione - Leggi costituzionali (artt. 138-139)

Disposizioni transitorie e finali (I-XVIII)



ART. 5 COST.

La Repubblica, una e indivisibile, riconosce
e promuove le autonomie locali

- attua nei servizi che dipendono dallo Stato
il più ampio decentramento amministrativo

- adegua i principi ed i metodi della sua
legislazione alle esigenze dell'autonomia e
del decentramento



Art. 114 Cost.

La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle
Province, dalle Città metropolitane, dalle Regioni
e dallo Stato.

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le
Regioni sono enti autonomi con propri statuti,
poteri e funzioni secondo i principi fissati dalla
Costituzione.

Roma è la capitale della Repubblica. La legge
dello Stato disciplina il suo ordinamento.



ART. 28 COST.

• I funzionari e i dipendenti dello
Stato e degli enti pubblici sono
direttamente responsabili secondo
le leggi penali, civili e
amministrative, degli atti compiuti
in violazione di diritti. In tali casi la
responsabilità civile si estende allo
Stato e agli enti pubblici



ART. 97 COST.
Le pubbliche amministrazioni, in coerenza con
l'ordinamento dell'Unione europea, assicurano l'equilibrio
dei bilanci e la sostenibilità del debito pubblico.

I pubblici uffici sono organizzati secondo
disposizioni di legge, in modo che siano assicurati
il buon andamento e l'imparzialità della pubblica
amministrazione (P.A.)

Nell'ordinamento degli uffici sono determinate le
sfere di competenza, le attribuzioni e le
responsabilità proprie dei funzionari

Agli impieghi nelle PP.AA. Si accede mediante
concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge



ART. 76 COST.

L'esercizio della funzione legislativa
non può essere delegato al Governo
se non con determinazione di
principi e criteri direttivi e soltanto
per tempo limitato e per oggetti
definiti



ART. 77 COST.
c. 1 e 2

Il Governo non può, senza delegazione delle
camere, emanare decreti che abbiano valore
di legge ordinaria

Quando, in caso straordinari di necessità e
urgenza, il Governo adotta, sotto la sua
responsabilità, provvedimenti provvisori con
forza di legge, deve il giorno stesso
presentarli per la conversione alle Camere
...............



ART. 77 COST.
c. 3

I decreti perdono efficacia sin dall'inizio, se
non sono convertiti in legge entro 60 gg.
dalla loro pubblicazione. Le Camere
possono tuttavia regolare con legge i
rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti
non convertiti.



ART. 117 COST.

POTESTA' LEGISLATIVA

STATO: ESCLUSIVA PER MATERIA
(elenco tassativo)

REGIONE: RESIDUALE

STATO + REGIONE: CONCORRENTE PER 
MATERIA (STATO: PRINCIPI FONDAMENTALI, 

LEGIFERA LA REGIONE)



POTESTA’ LEGISLATIVA ESCLUSIVA DELLO STATO

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:
a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con 
l'Unione
europea; diritto di asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti
all'Unione europea;
b) immigrazione;
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi;
e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; 
sistema valutario; sistema tributario e contabile dello Stato; armonizzazione dei 
bilanci pubblici; perequazione delle risorse finanziarie;
f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del 
Parlamento europeo;
g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici
Nazionali
h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale
i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;



POTESTA’ LEGISLATIVA ESCLUSIVA DELLO STATO

l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; 
giustizia amministrativa;
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto 
il territorio nazionale;
n) norme generali sull'istruzione;
o) previdenza sociale;
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali
di Comuni, Province e Città metropolitane;
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi 
internazionale; 
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento 
informativo statistico e informatico dei dati dell'amministrazione 
statale, regionale e locale; opere dell'ingegno;
s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali



Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a:

rapporti internazionali e con l'Unione europea delle Regioni;
commercio con l'estero; tutela e sicurezza del lavoro;
istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con
esclusione della istruzione e della formazione professionale;
professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all'innovazione per i settori produttivi; tutela della salute;
alimentazione; ordinamento sportivo;
protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi
reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione;
produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell'energia;
previdenza complementare e integrativa;
coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario;
valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e
organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse rurali,
aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e
agrario a carattere regionale.



ART. 117 COST.

Nelle materie di legislazione concorrente spetta
alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per
la determinazione dei principi fondamentali,
riservata alla legislazione dello Stato.

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in
riferimento ad ogni materia non espressamente
riservata alla legislazione dello Stato. 
potestà legislativa residuale generale



 Nella formulazione previgente al 2001
l'impostazione era rovesciata: la potestà
legislativa per materia era attribuita alle regioni
e quella generale allo Stato. la potestà
legislativa concorrente della Regione era meno
ampia.

 Negli anni successivi si sono avuti tentativi non
riusciti di incrementare la potestà legislativa
statale a scapito di quella delle regioni

ART. 117
POTESTA' LEGISLATIVA



ART. 118

Le funzioni amministrative sono attribuite ai
Comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio
unitario, siano conferite a Province, Città
metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei
princìpi di sussidiarietà, differenziazione ed
adeguatezza.



ART. 118

I Comuni, le Province e le Città metropolitane
sono titolari di funzioni amministrative proprie e di
quelle conferite con legge statale o regionale,
secondo le rispettive competenze.

…..

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e
Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di
attività di interesse generale, sulla base del
principio di sussidiarietà.



PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA'

 Sussidiarietà verticale: le funzioni amministrative vanno
allocate al livello di governo più vicino all’interesse da
soddisfare, cioè ai cittadini – di regola quindi dai Comuni →
decentramento

con esclusione di quelle incompatibili con le dimensioni
territoriali e che quindi devono essere esercitate da enti con
dimensioni territoriali più vaste – province, regioni, stato,
Unione Europea  RISORSE

Sussidiarietà orizzontale: è l’esercizio di alcune funzioni
pubbliche attraverso il ricorso all’autonoma iniziativa dei
cittadini e delle loro formazioni sociali. L’applicazione di tale
principio incentiva le esternalizzazioni di attività ed il ricorso al
cosiddetto “terzo settore” (come volontariato ed enti no profit)
→ Rete dei servizi sociali



ART. 119
• I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le

Regioni hanno autonomia finanziaria di entrata
e di spesa, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi
bilanci, e concorrono ad assicurare l'osservanza
dei vincoli economici e finanziari derivanti
dall'ordinamento dell'Unione europea.

• I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le
Regioni hanno risorse autonome. Stabiliscono e
applicano tributi ed entrate propri, in armonia
con la Costituzione e secondo i princìpi di
coordinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario. Dispongono di
compartecipazioni al gettito di tributi erariali
riferibile al loro territorio.



ART. 119
• La legge dello Stato istituisce un fondo

perequativo, senza vincoli di destinazione, per i
territori con minore capacità fiscale per abitante.

• Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi
precedenti consentono ai Comuni, alle Province,
alle Città metropolitane e alle Regioni di
finanziare integralmente le funzioni pubbliche
loro attribuite.



ART. 119
• Per promuovere lo sviluppo economico, la

coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere
gli squilibri economici e sociali, per favorire
l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per
provvedere a scopi diversi dal normale esercizio
delle loro funzioni, lo Stato destina risorse
aggiuntive ed effettua interventi speciali in
favore di determinati Comuni, Province, Città
metropolitane e Regioni.



ART. 119
• La Repubblica riconosce le peculiarità delle

Isole e promuove le misure necessarie a
rimuovere gli svantaggi derivanti dall'insularità.

• I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le
Regioni hanno un proprio patrimonio, attribuito
secondo i princìpi generali determinati dalla
legge dello Stato. Possono ricorrere
all'indebitamento solo per finanziare spese di
investimento, con la contestuale definizione di
piani di ammortamento e a condizione che per il
complesso degli enti di ciascuna Regione sia
rispettato l'equilibrio di bilancio. È esclusa ogni
garanzia dello Stato sui prestiti dagli stessi
contratti.


